
L a X I V Milano-Sanremo. A sinistra: Buysse dopo Cogolelo insegne. (Fot. G u a r n e r i - Lastre Cappel l i ) . Nel centro: A g o s t a n i dopo una caduta si lava 
ad unafonte pura. (Fot. Guarneri - Lastre Cappel l i ) . A destra: Sui piani d'Invrea, Pélissier c T h y s subito dopo il 2° gruppo. (Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

La X I V Milano-Sanremo. A sinistra: Il /« gruppo con Girardengo in testa, Brunero, Sivocci , Belioni sul piano d'Invrea. (Fot. Guarneri - Lastre 
Cappelli). A destra: Il 20 gruppo capitanato da Gaiett i passa sul pittoresco piano d'Invrea. (Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

A l l o r a quei co'sìdetti « Re del pedale » si cerca-
v a n o ansiosamente, onde, ne l la lotta v i v a e acca-
nita, poter stabi l ire l a loro superiorità, e il pub-
bl ico accorreva numeroso trascinato dag l i stessi 
s lanci e l 'uno comprendeva l'altro*. 

O g n i giorno* i g iorna l i sportivi annunciavano 
nuove speranze nel l 'or izzonte d e l l o sport nostro ed 
ogni g iorno l a « D e a Bicic letta » contava ne l le sue 
file nuovi fanatici'. 

Poi , l ' a m o r de l la g lor ia f u v i n t a d a l l ' a m o r del-
l 'oro, g l i sprinters famosi chiesero a g l i impresari 
prezzi esorbitanti, ta lvo l ta i l padrone loro e dèl ia 
m a c c h i n a che montavano intervenne proibendo di 
incontrarsi con X , troppo pericoloso, si ebbero gl i 
accordi f r a i corridori , i r isultati volenterosamen-
te fa lsat i , mentre il pubblico* non accorreva più 
per v e d e r e una be l la corsa m a per g ìuocare qual-
che bigl ietto da cinque al totalizzatore. 

E g l i anni passarono. Non era più la bianca 
m a g l i a di C a r l o D a n i t r ionfante a Tr ieste , non 
più que l la del b e l l ' A l a i n j o vincitore dei due versi , 
ma era Pontecchi che si a f f e r m a v a in tutta l a vi-
goria d e l l a sua v o l a t a strana lottando con Z i m -
mermann e con L e h r battendo W h e l e r ed Aless io 
Verhreve . 

E i campioni esteri scesero in Ital ia . Chi non ri-
corda Robertson e Relph, sempre flemmatici : 
Mart in , instancabi le , il furbo Dutr ieu Dele l ienne. 
E s p e r y e tanti a l t r i ? 

M a contro i nuovi sorgevano i nuovi , e accanto 
a Pontecchi sorsero L a n f r a n c h i V incenzo , A u d a x , 
Ferrar lo . 

E d era spontaneamente che i n u o v i - s o r g e v a n o , 

Un lungo mormorio fece f r e m e r e l a f o l l a ; ne l le 
'ribune sotto* il bac io del sole si ebbe un nuovo 
•.orriso di toilettes f emmini l i , e il cartel lone dei 
partenti, c igolante e tentennante, salì portando i 
numeri degl i o t to partecipanti a l l a decisiva. 

Lo sport c ic l is t ico era a l l o r a nel suo periodo 
più bello*, n e l l a sua età aurea e t r a s v o l a v a profu-
mato da un soffio di poesia, v iv i f icato da l la lotta 
gagl iarda che non conosceva il g iuoco s leale 
l 'attesa di sei g i r i di pista per cento metr i di 
volata, ma la corsa condotta con brio, in cui i 
corridori p a r t i v a n o ambendo l 'onore di v incere , 
volando curvi sul manubrio verso il t raguardo, 
tutto mettendo a contributo, e cuore, e muscol i e 
cervello. 

L a pista fiorentina r ivedeva ancora in quel po-
meriggio una d e l l e tante g iornate che l a glorif i-

avano nello sport c ic l i s t ico; e ne l la pista di le-
n o . o t t o corridori si d isputavano la p a l m a sotto 
* sguardo ardente di m i g l i a i a di persone. L a 

campana è suonata. M o l l a B u n i ! gr ida qualche 
ntusiasta al s impatico sprinter nero, m a a l l ' u l -
*ma curva la s te l la di Casteldariò* ha un nuovo 

*prazzo di luce, e Giuseppe N u v o l a r i passa super-
bamente. 

Dietro a lui in un gruppo, A l a n i c o , D a n i , B u n i , 
Pasta, T a r d y M i c h e l e si disputano les places. 

Eppure si correva solo* per due f o g l i da cento : 
'quanti dei corridori odierni potrebbero dire altret-
t a n t o ? 

da tutte le classi, di tutte le condizioni, innamo-
rati d i questa vita di lotte, di pericol i , di soddi-
sfazioni. 

j a c q u e l i n a l l ' A r e n a non conosceva la disfatta 
ma g ià si mormoravano* i nomi di Momo, Singros-
si : venne Huet e f u battuto. 

E davanti ag l i occhi suoi sfi lano i. momenti più 
bel l i dello* sport nostro*. 

V e d o Pontecchi' c u r v o eccessivamente sul la sua 
macchina battere a Firenze Gougoi tz e Bouri l lon ; 
v e d o Pasini , T o m a s e l l i sempre primi in tandem. 
v e d o Momo lottare nel G r a n Premio di P a r i g i e 
finalmente vedo un ital iano, G i a n F e r n a n d o T o m -
masel l i , là nel la capitale del mondo che si ag i ta 
e sente segnare il suo nome su l l ' as t ro d ' o r o dei vin-
citori del le prove classiche. 

Il nuovo grande ve lodromo torinese riapre oggi 
i suoi battenti e l a f a l l a sportiva v i accorrerà nu-
merosa. Senza dubbio. L e corse cic l ist iche non 
hanno ancora fa t to il loro tempo, la passione per-
mane nel pubblico frequentatore deg l i odierni 
spettacoli . L o sport c ic l ist ico del la pista non ha 
cessato di interessare. 

N o , perchè se così fosse vorrebbe dire che l 'uo-
m o non si appassiona più al le sue lotte, non sente 
più il sangue corrergl i bollente nel le vene, per-
chè la bicicletta co l le sue pazze veloci tà dà le 
estasi nuove, in cui si sente l 'acre soddisfazione 
d e l l a sicurezza in se stessi, de l la manifestazione 
de l la propria forza, e l 'uomo tali vo lontà non di-
sconosce. 

Sorgano dunque questi nuovi corridori da tanto 
tempo aspettati, r insanguino le file dei forti cor-


